
 
       
 

 

CALATINO TERRA D’ACCOGLIENZA 
 

Consorzio tra Comuni 

       Mineo – San Michele di Ganzaria – Vizzini -  San Cono – Ramacca – Raddusa 

Licodia Eubea – Mirabella Imbaccari – Castel di Iudica 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE ASSEMBLEA DEL CONSORZIO 

N. 08  del Reg.  data  07 maggio   2014 

________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: Adeguamento compenso revisore dei Conti.  
________________________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaquattordici   il giorno sette  del mese di Maggio  alle 12,30  e segg., nella sede del consorzio 

sito presso il palazzo municipale del comune di Mineo, giusta convocazione del Presidente dell’Assemblea – 

arch Aurelio Sinatra - si è riunita l’assemblea del consorzio “Calatino terra di Solidarietà”  giusta 

convocazione  del 29.04.2014, risultando all’appello nominale: 

 

CONSIGLIERI Presente  Assente 

Avv. Franco Zappalà (Sindaco comune di Ramacca)   Si  
Avv. Anna Aloisi  (Sindaco del Comune di Mineo) 

 
Si   

Sig.  Barbera Salvatore ( Sindaco del comune di San 

Cono) 
Si  

Sig. Giovanni Petta  (Sindaco del comune di S.M. 

Garanzia). 
Si  

Sig. Cosimo Marotta (Sindaco del Comune di Raddusa) Si  
Arch Marco Aurelio Sinatra (Sindaco del comune di 

Vizzini)  
Si   

Sig. Calderaro Salvatore ( giusta delega del Sindaco del 

Comune di Castel di Iudica, prot. 4303 del 06.05.2014) 
 Si   

Dott. Vincenzo Marchingiglio (Sindaco Mirabella 

Imbaccari) 
 Si 

Dott. Giovanni Verga (Sindaco comune di Licodia 

Eubea)  
Si   

Totale  7 2 
 

Presiede la seduta il Presidente dell’assemblea arc. Aurelio Marco Sinatra,   

 

Assume le funzioni di Segretario il dott. Cataldo La Ferrera 

 

Il Presidente arch. Marco Aurelio Sinatra pone all’attenzione dei Sindaci la proposta di modifica della 

deliberazione dell’assemblea n. 8 del 29.11.2013 relativa al compenso dei revisori contabili.  

Il Presidente fa notare che i componenti del collegio dei revisori hanno posto alla sua attenzione la questione 

legata al compenso e precisamente che questo non può essere legato all’imposto del comune di tre mila 

abitanti bensi deve essere  parametrato al comune che nell’ambito del consorzio ha il maggiore numero di 

abitanti e nello specifico quello del comune di Ramacca.  

Per questa ragione, il Presidente dell’Assemblea, propone di modificare il punto 4 della deliberazione n. 8 

del 29.11.2013 avente ad oggetto” Nomina del Collegio dei Revisori dei Conti”.   



A questo punto il Presidente dell’Assemblea propone di annullare con effetti ex tunc il punto 4 della 

deliberazione dell’assemblea n. 8 del 29.11.2013 nel seguente tenore: 

 

“ Dare mandato al Direttore Generale di impegnare, con specifico provvedimento, le somme di cui al 
compenso per il collegio dei revisori dei conti. A questo riguardo il compenso spettante, in applicazione 
del D.M. 20.05.2005 pubblicato nella G.U. n 128/2005,  a ciascuno componente del collegio dei revisore 

viene parametrato al comune la cui fascia demografica è immediatamente inferiore a quella del 
comune con il maggiore numero di abitanti. Nella circostanza il comune con maggiore numero di 

abitanti è Ramacca che ha una popolazione di 10.824 abitanti.  
Il Compenso spettante a ciascun componente è fissato nella misura pari ad € 6.490,00, di cui alla tabella 

A) lett. f) del D.M. 20.05.2005. Non si applicano le maggiorazioni di cui all’art. 1 lett. a); b); del suddetto decreto 

Ministeriale.  

Spetta ai componenti del collegio il rimborso spese di cui all’art. 3 del D.M. 20.05.2005, nella misura pari ad 1/5 

del costo del carburante. Non sono previsti altri rimborsi di spesa.”    
 

Il Presidente costatato che nessuno dei membri dell’Assemblea chiede di intervenire pone in votazione la 

suddetta proposta.  

 

L’ASSEMBLEA 
 

Premesso:  

• che il D.Lgs. n° 267/2000, all’art. 241, ha stabilito che “Con decreto del Ministero dell’Interno, di 

concerto con il Ministro del tesoro del bilancio e della programmazione economica, vengono fissati 

i limiti massimi del compenso base spettante ai revisori”, individuando tre criteri per la 

determinazione del suddetto compenso: a) classe demografica; b) spese di funzionamento; c) spese 

di investimento dell’ente locale, prevedendo altresì la possibilità di aumentare il suddetto compenso, 

oltre il limite massimo fissato dal D.M. richiamato, in relazione alle specifiche funzioni svolte dai 

revisori (art. 241, commi 2 e 3, del T.U.E.L.). 

• che in attuazione dell’art. 241 il Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, ha emanato il D.M. 31 ottobre 2001: “Determinazione dei limiti massimi del 

compenso base annuo lordo spettante ai componenti degli organi di revisione economico-finanziaria 

degli Enti Locali”, che all’art. 1 recita: “Il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante 

ad ogni componente degli organi di revisione economico-finanziaria dei Comuni e delle Province è 

pari al valore proprio della relativa fascia demografica dell’ente di cui alla tabella A, allegata al 

presente decreto”. Lo stesso articolo prevede, poi, la possibilità di discostarsi dai richiamai limiti 

secondo le modalità di cui alle lett. a) e b) che, facendo riferimento alla spesa corrente annuale pro-

capite (Tabella B allegata al D.M.) e alla spesa per investimento annuale pro-capite (Tabella C 

allegata al D.M.) dei singoli Comuni ricompresi nelle fasce demografiche di cui alla Tabella A), 

prevedono la possibilità di maggiorare i compensi spettanti ai revisori, oltre il limite massimo 

previsto.  

• Che dalla lettura combinata dei disposti normativi emerge chiaramente che il provvedimento 

ministeriale, a cui è fatto espresso rinvio dall’art. 241 del T.U.E.L. , ha la precipua funzione di 

determinare esclusivamente un limite massimo all’ammontare del compenso base da corrispondere 

ai componenti degli organi di revisione economico-finanziaria. 

• Che gli Enti potranno, pertanto, fissare liberamente il compenso ritenuto più congruo, col solo limite 

di non poter superare il tetto massimo previsto dal suddetto decreto, non essendo espressamente 

previsto e/o fissato, invece, un limite minimo al compenso da corrispondere. 

 

Vista la propria deliberazione n. 8 del 29/XI/2013 avente ad oggetto “nomina del collegio dei revisori dei 

conti”;  

 

Sentita la proposta del Presidente dell’Assemblea; 

 

Visto il D.M. del 20.05.2005, pubblicato nella G.U. n. 128/2005;  

 

Visto il D.lvo 267/2000 e s.m.i.; 



 

con voti unanimi approvati nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 
 

1) Di annullare il punto 4 della deliberazione dell’assemblea n. 8 del 29.11.2013;  

 
2) Di approvare il nuovo punto 4 della deliberazione n. 8/2013 nel seguente modo: “ Dare mandato al 

Direttore Generale di impegnare, con specifico provvedimento, le somme di cui al compenso 
per il collegio dei revisori dei conti. A questo riguardo il compenso spettante, in applicazione 
del D.M. 20.05.2005 pubblicato nella G.U. n 128/2005,  a ciascuno componente del collegio dei 

revisore viene parametrato al comune la cui fascia demografica è immediatamente inferiore a 
quella del comune con il maggiore numero di abitanti. Nella circostanza il comune con 

maggiore numero di abitanti è Ramacca che ha una popolazione di 10.824 abitanti.  
Il Compenso spettante a ciascun componente è fissato nella misura pari ad € 6.490,00, di cui alla 

tabella A) lett. f) del D.M. 20.05.2005. Non si applicano le maggiorazioni di cui all’art. 1 lett. a); b); del 
suddetto decreto Ministeriale.  

Spetta ai componenti del collegio il rimborso spese di cui all’art. 3 del D.M. 20.05.2005, nella misura pari 

ad 1/5 del costo del carburante. Non sono previsti altri rimborsi di spesa.”    

 
3) Di nominare Presidente del collegio dei revisori dei conti il dott. Lipari Agatini, dando atto che ai fini del 

compenso a questo spettano le maggiorazioni previsti dalla norma.   

 

 
Con successiva votazione ad unanimità di voti favorevoli dei presenti la presente deliberazione viene 

dichiarata immediatamente esecutiva.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                     IL PRESIDENTE                                                                    IL SEGRETARIO  

      Arc. Marco Aurelio Sinatra                                                   Dr. Cataldo La Ferrera 
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